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Fitto conferma: «Il Pnrr è un’occasione»
E ribadisce l’importanza delle Zes al Sud

l «Il Pnrr è un’occasione che potrebbe avere il Paese e
non per un governo se si interviene per tempo con dei
correttivi per poter dare un contributo serio in termini di
cambiamento nell’interesse del nostro Paese». Lo ha detto
il ministro per gli Affari europei, il Sud, la Coesione e Pnrr,
Raffaele Fitto, intervenuto al convegno della Fondazione
Merita con Cdp e Intesa Sanpaolo. Il ministro ha sot-
tolineato che «il Pnrr ha delle regole precise per cui o si ha
la capacità si essere dentro a questa dinamica con il
rispetto dei tempi o il Paese rischia grosso perché quando
si completerà la fase di realizzazione del programma, tutti
gli interventi dovranno essere completati totalmente e
non in parte pertanto servono serietà e responsabilità».

Fitto ha sottolineato che «alcuni progetti Pnrr così come
previsti non potranno essere realizzati tutti per giugno
2026. Quando ho detto questa cosa - ha proseguito - pensavo
di aver detto un’ovvietà e invece si è scatenato un dibattito.
La mia affermazione non vuole dire perdere le risorse,
come strumentalmente si fa credere, ma significa capire
oggi, in un momento di revisione, come rimodulare gli
interventi facendo una verifica dettagliata degli interventi
che non sono realizzabili entro la scadenza stabilita».

Il ministro ha parlato anche di infrastrutture. Lo ha
fatto a margine di un appuntamento elettorale a Bisceglie.
«Le infrastrutture sono un pezzo importante. Bisogna
capire come articolare il finanziamento
delle infrastrutture, compresa la Napo-
li-Bari. Nel giro di un po’ di di giorni,
qualche mese massimo e comunque non
oltre il 31 di agosto, avremo un quadro
chiaro: sia degli interventi che hanno delle
oggettive criticità sia degli interventi che
vanno rimodulati». Anche quello delle Zes
(zone economiche speciali) «è uno dei temi
che fa parte di una valutazione comples-
siva che il governo sta facendo, perché c’è
una connessione inevitabile tra il Pnrr e la
Coesione e quindi anche la capacità di
finalizzare l’uso di queste risorse», ha in-
fine aggiunto il ministro rimarcando che
le Zes «sono uno strumento importante che ha bisogno di
essere inserito in un quadro organico di sviluppo di questo
territorio e quindi è una riflessione in corso in questi
giorni».

I FONDI
DA SPENDERE
Raffaele Fitto
.

IL MINISTRO CHIARISCE I TEMPI E LA RIMODULAZIONE DEL PIANO
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CAPITANATA
Passa il «Giro» da Foggia
scuole chiuse e traffico deviato
La Corsa attesa verso le 12.30 col traguardo sprint su Viale Ofanto
misure interdittive sulla viabilità ed entusiasmo per la tappa «rosa»

l Scuole chiuse e entusia-
smo alle stelle per il passaggio
del giro d’Italia in provincia
Foggia, per la tappa da Vasto
a Melfi che attraverserà tra
l’altro San Severo, Foggia e
Cerignola. Proprio nel capo-
luogo dauno, dov’è previsto
un traguardo volante inter-
medio per la terza tappa della
corsa rosa, sono state adottate
una serie di misure di si-
curezza.

La Carovana del Giro d’Ita -
lia giungerà da via San Severo
per lasciare il centro urbano
dalla SS 655 (superstrada Fog-
gia-Candela) all’altezza della
rotatoria della «Orbitale». Il
passaggio del Giro a Foggia è
programmato per la tarda

mattinata (intorno alle 12,30
ma si tratta di una previsione
oraria), con un «Traguardo
Sprint» su Viale Ofanto (nei
pressi dello Stadio), tra via
Silvio Pellico e via Gioberti. Il
passaggio della corsa sarà an-
ticipato dalla Carovana pub-
blicitaria che sosterà per al-
cuni minuti nei pressi di Par-
co San Felice.

L’attraversamento di Fog-
gia da parte di una delle più
importanti competizioni cicli-
stiche internazionali, interes-
serà ampie zone della città e,
per ragioni di sicurezza, ren-
de necessaria l’interdizione
integrale al traffico di un’area
molto ampia della rete viaria,
oltre ad altri provvedimenti
come la chiusura di tutte le
scuole di ogni ordine e grado e
quella dei mercati di Via Cal-
darazzo (Quartiere Candela-

ro) e Parco Volontari per la
Pace. Tra le altre prescrizioni
imposte, il divieto di vendita
di bevande in bottiglie e con-
tenitori di vetro ed in lattina
lungo il percorso e nei 200
metri limitrofi al percorso di
gara.

Le strade chiuse al traffico,
dalle ore 12 e fino al passaggio
della carovana, con le relative
intersezioni ed accessi, sono:
Via San Severo (da innesto SS
16, fino a viale Candelaro;
Viale Candelaro; Viale Ofanto
(fino a Viale degli Aviatori);
Viale degli Aviatori, fino
all’innesto con la SS 655 all’al -
tezza della rotatoria della stra-
da denominata «Orbitale».
Lungo le medesime strade a
partire dalle ore 8 sarà vietata
la sosta, con rimozione for-

zata dei veicoli. I veicoli al
servizio delle persone diver-
samente abili titolari di con-
cessione ubicata nelle aree
interdette potranno sostare
nelle vie limitrofe più vicine
non interessate dai divieti. Da
questi provvedimenti sono
esclusi i veicoli di soccorso e
degli organi di polizia nonché
i veicoli dell’organizzazione
asserviti alla manifestazione.

Dalle ore 12 e fino all’av -

venuto transito della corsa e
della carovana al seguito (pre-
sumibilmente non oltre le ore
16) il Policlinico Riuniti potrà
essere raggiunto e lasciato
esclusivamente utilizzando
Via Napoli verso la Circum-
vallazione. Sono fatti salvi gli
spostamenti localmente non
interessati dalla chiusura.
Analogamente l’aeroporto
«Gino Lisa» che nello stesso
periodo potrà essere raggiun-

to e lasciato solo lungo Via
Ascoli. Le aree commerciali e
residenziali contigue al per-
corso, nonché le sedi istitu-
zionali e sanitarie, potranno
essere raggiunte o lasciate a
partire dalle ore 12 e fino ad
avvenuto transito della gara e
della carovana al seguito
esclusivamente a piedi, ferma
restando l’accessibilità da
parte dei mezzi di soccorso in
caso di necessità.

DAL TAVOLIERE
La Carovana giungerà da
San Severo per lasciare la

città alla rotatoria «Orbitale»

ANCHE IN PROVINCIA
Dopo Foggia, i ciclisti si

dirigeranno verso Cerignola
sulla via per Melfi

SPORT
Qui le
immagini
della tappa
del 2021 del
Giro d’Italia,
che vide un’
entusiasmante
partenza da
Foggia, dove
oggi la
Carovane
rosa passerà
sulla tappa
Vasto-Melfi.
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L’O C C U PA Z I O N E
DAI 7 CENTRI PER L’IMPIEGO

LAVORARE NEL
TURISMO
Dai sette Centri per
l’impiego del
Foggiano emergono
offerte di lavoro,
soprattutto
nell’industria
alberghiera

.

L’industria alberghiera «chiama»
disponibili nuovi posti di lavoro
Offerte per secondo e terzo settore, chance-turismo del Gargano

l Annunci di lavoro riguardanti il settore
secondario e terziario sono stati pubblicati
nell’ultima settimana sul portale regionale
«Lavoro per te» dai sette Centri per l’Im -
piego della Provincia di Foggia (Foggia,
Ascoli Satriano, Cerignola, Lucera, Man-
fredonia, San Severo, Vico del Gargano).
Nell’ambito «ristorazione» le richieste più
frequenti riguardano aiuto cuochi, chef, ca-
merieri, addetti alle pulizie, receptionist, ba-
risti. Mentre per il settore secondario (in-
dustria, trasporti, costruzioni, commercio e
artigianato) si cercano profili professionali
ad alta e bassa specializzazione come im-
piegato amministrativo, contabile, addetti
alle consegne, autisti, lavandai, magazzinie-
ri e conducenti mezzi pesanti e macchine
movimento terra, muratori, manovali edili.
Sul sito «Lavoro per te» è possibile leggere i
dettagli degli annunci e segnalare la propria
disponibilità cliccando sul tasto «Candidati»
oppure inviando il proprio curriculum al
Centro per l’Impiego indicato.

La rete di cooperazione dei servizi pub-
blici per l’impiego nello Spazio economico

europeo Eures diffonde proposte di lavoro
per l’estero. Al momento sono disponibili
posti di lavoro nel settore «Tecnologia
dell’informazione» a Malta come Front end
Developer, Java Developer e nel settore edu-
cazione e assistenza alla persona in Ger-
mania e in Finlandia. Inoltre, la Ferrero
presso la sede di Bruxelles cerca assistenti
del Brand Manager, del Key Manager,
dell’analista vendite. I dettagli sono consul-
tabili sul sito Sistema Puglia Eures.

Si segnalano due avviamenti a selezione
(ex art.16 L.56/87) per lavoratori con licenza
della scuola dell’obbligo, iscritti nelle liste di
collocamento: uno finalizzato all’assunzione
a tempo indeterminato e pieno di 2 «Ope-
ratori», del ruolo degli operatori e degli as-
sistenti del Corpo Nazionale dei Vigli del
Fuoco, presso la sede del Comando Provin-
ciale dei Vigili del fuoco di Foggia e l’altro
per la copertura di un posto a tempo in-
determinato e parziale per l’assolvimento
delle funzioni attribuite al profilo di «Ese-
cutore Tecnico Manutentivo» (Cat.B) presso
il Comune di Faeto (scadenza: 12 maggio). I

IL DIBATTITO

Pnrr e sviluppo
bisogna accelerare
per l’istituzione
della cabina di regia

MANFREDONIA Il porto industriale

Il dibattito sul futuro econo-
mico sociale della Capitanata
si arricchisce dell’intervento di
Domenico Di Nuovo, saggista
e meridionalista.
l Sollecitare, come sostiene

Federico Pirro su “La Gazzetta”,
il rilancio della Capitanata at-
traverso una convocazione de-
gli stati generali dell’economia
presuppone alcune riflessioni di
natura squisitamente politi-
co-istituzionale e finanche so-
ciale. Non si può non concor-
dare sulle indubbie risorse e po-
tenzialità che investono questa
grande “provincia-regione” con
le sue dinamiche produttive che
sono, in alcune filiere e settori,
davvero invidiabili rispetto al-
meno ad altre aree pugliesi. I
problemi nascono quando oc-
corre fare un “gioco di squadra”
tra i vari soggetti in campo, pre-
diligendo una visione unitaria
sulle vere priorità al fine di in-
dividuare i giusti binari su cui
incanalare gli investimenti in-
frastrutturali e produttivi. Il
punto di partenza è perciò come
impostare e condividere un pro-
gramma minimo progettuale
che abbia concrete possibilità di
successo e sulla base di finan-
ziamenti realisticamente utiliz-
zabili tra quelli del Pnrr.

L’individuazione di un tavolo
tecnico-istituzionale da parte
della Provincia di Foggia po-
trebbe costituire la più valida
opportunità per mettere a punto
la più volte richiamata “cabina
di regia” e concordare un agile
programma di rilancio sull’im -
mediato futuro del territorio. Si
obietti pure che in passato espe-
rimenti del genere sono decli-
nati nel volgere di qualche anno
o meno. E’ tuttavia imprescin-
dibile l’esigenza (e urgenza) di
predisporre un atto di “sintesi
politica” sulle scelte da intra-
prendere: ovvero individuare
basilari traguardi da indivi-
duarsi in maniera concorde,
avendo presente ricadute occu-
pazionali, congiuntura econo-
mica e persino proiezioni di
mercato.

Semmai si potrebbe indivi-
duare un meccanismo vincolan-
te onde evitare che in un dato
arco temporale interessi diver-
samente maturati in capo a uno
dei sottoscrittori cambino le
“carte in tavola”. E’ questa forse
un’idea peregrina in quanto cia-
scuno preferirebbe avere mani
libere su possibili ripensamen-
ti, ma ci dovrebbe pur essere

uno strumento che leghi cia-
scun protagonista a impegni af-
fatto aleatori.

Stabilita una comune volontà
programmatica, le decisioni di
carattere pratico potrebbero poi
spettare a uno organismo ese-
cutivo che, sempre a livello pro-
vinciale, agisca sul monitorag-
gio e valutazione dei lavori in
corso, avendo attenzione a un
definito cronoprogramma. Si
tratterebbe, in sostanza, di sup-
portare “tecnicamente” l’intera
governance fino a destinazione
ultima dei lavori, senza trascu-
rare l’apporto di esperienze e
competenze presenti anche nel-
le diverse associazioni di cate-
goria.

Sono, queste, alcune proposte
rozze e generiche nei contenuti,
ma che danno l’idea di doversi
muovere in maniera pragmati-
ca specie sotto il profilo buro-
cratico-amministrativo per in-
nescare l’atteso passo di cambio.
Non sono più sostenibili infatti
semplici dichiarazioni di inten-
ti. E’ il tempo dell’azione, di con-
centrarsi su obiettivi fattibili,
mettendo da parte la prevalenza
di visioni parziali, settoriali o
meramente corporative.

Vi è un’ultima annotazione
sull’intervento di Pirro che, da
quanto si evince, è perplesso sui
temporeggiamenti o la contra-
rietà di Manfredonia verso le
iniziative industriali della Sea-
sif. Legittime valutazioni di or-
dine ambientale, sociale ed oc-
cupazionale non sembrano inu-
tili perdite di tempo, a fronte
delle troppe vicissitudini legate
all’ex Enichem. A parere di chi
scrive, occorre ponderare con
serietà (e serenità) tutti gli
aspetti legati agli investimenti
previsti. Purtroppo - o forse no -
la storia industriale dell’area
tra Manfredonia e Monte
Sant’Angelo ha impartito lezio-
ni molto importanti al riguar-
do.

Per questo non vi è più spazio
per processi decisionali etero-
diretti. Essi vanno valutati e
condivisi nelle loro complesse
ricadute, anche nell’ambito del-
la sostenibilità ambientale. E
poi: perché non vagliare altre
possibili soluzioni, più aderenti
alle naturali vocazioni del ter-
ritorio? Non è escluso che
nell’ambito di un’ipotetica “ca -
bina di regia” possano scaturire
idee o proposte d’insediamento
più allettanti.

Domenico Di Nuovo

bandi con i relativi dettagli e allegati sono
consultabili sul sito Arpal Puglia e Sintesi
Foggia. La pagina Facebook «Centri Impie-
go Foggia e provincia» pubblica costante-
mente le offerte di lavoro aggiornate e gli
eventi organizzati dai Cpi sul territorio. I
Centri per l’impiego dell’ambito di Foggia
(compreso l’Ufficio collocamento mirato di
Foggia) restano a disposizione dal lunedì al
venerdì dalle 8:30 alle 11:30 e il martedì po-
meriggio dalle 15 alle 16:30 (su appuntamen-
to giovedì pomeriggio). L’Agenzia Regionale
per le Politiche Attive del Lavoro della Pu-
glia nasce con la Legge regionale n. 29 del 29
giugno 2018 e ha come obiettivo prioritario
la più ampia inclusione nel mondo del la-
voro. Gestisce i Centri per l’impiego; favo-
risce l’incontro tra la domanda e l’offerta di
lavoro, in sinergia con imprese e privati
accreditati; promuove l’integrazione delle
persone con disabilità e fragilità; supporta
l’osservatorio del mercato del lavoro; col-
labora alla programmazione dell’offerta for-
mativa rispetto alle dinamiche del mercato
del lavoro e dei fabbisogni professionali.
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MARCHIO IDENTIFICATIVO
La legge regionale prevede contributi a
fondo perduto ai titolari, agevolazioni per
l’accesso al credito e riduzioni per tributi

LA PIÙ ANTICA
È la «Ceramiche Saldarelli» di Terlizzi con ben
206 anni di storia. Un laboratorio artigianale
che si tramanda da diverse generazioni

Puglia, lunga vita alle attività storiche
Costituito un primo elenco con 455 realtà antiche tra negozi, botteghe e locali

di GIANPAOLO BALSAMO

Testimoni della storia e della
tradizione, ma anche motori
del tessuto economico del ter-

ritorio e, spesso, punto di riferimento
per intere generazioni e per le co-
munità in cui sono inserite. È l’iden -
tikit delle prime 455 «attività storiche
e di tradizione» pugliesi che, avendo i
requisiti previsti dalla legge regionale
30/2021, saranno così inserite nell’ap -
posito elenco regionale.

Si tratta di negozi, locali e botteghe
caratterizzate dalla continuità nel
tempo (30, 40 e 70 anni) della gestione,
dell’insegna e della merceologia of-
ferta, e da altri fattori, quali la col-
locazione in strutture di pregio e la
conservazione di arredi e attrezzature
storici.

«Le attività storiche e di tradizione
- ha dichiarato l’assessore allo Svi-
luppo economico, Alessandro Delli
Noci - costituiscono una testimonian-

za della storia, dell’arte, della cultura
e della tradizione imprenditoriale del
territorio pugliese. Queste prime 455
attività sono vere e proprie eccellenze
del territorio, testimonianze che rap-
presentano, con il forte valore iden-
titario delle produzioni, il radica-
mento nella storia della nostra Pu-
glia».

Si tratta di 243 negozi storici (unità
locali che svolgono attività di com-
mercio al dettaglio in sede fissa o
all’interno dei mercati su aree pub-
bliche), 140 botteghe artigiane sto-
riche (che svolgono la produzione, la
vendita diretta al dettaglio di beni o
servizi) e 72 locali storici, esclusi-
vamente o prevalentemente dedite
alla ristorazione o alla somministra-
zione di alimenti e bevande.

«Un marchio identificativo che con-
sentirà a queste realtà di beneficiare
di numerosi interventi tra cui con-

tributi a fondo perduto ai titolari delle
attività, agevolazioni per l’accesso al
credito, agevolazioni, premialità o ri-
duzioni per tributi regionali, imposte
e tariffe comunali, supporto per i
contratti di apprendistato per l’in -
gresso delle giovani e dei giovani nel
mondo del lavoro, premialità nella

promozione di bandi regionali per la
tutela delle imprese territoriali, pro-
mozione dell’elenco regionale nei cir-
cuiti turistici, promozione di percorsi
formativi specifici per titolari e di-
pendenti per tutelare l’identità delle
attività delle imprese storiche e di
tradizione del territorio pugliese».

«Per questa ragione - conclude l’as -
sessore Delli Noci - sono molto sod-
disfatto di questo primo risultato,
reso possibile grazie al lavoro di
squadra che ha coinvolto per sup-
porto tecnico e istruttorio la rete dei
Centri di assistenza tecnica (Cat) e dei
Centri di assistenza tecnica per l’ar -
tigianato (Cata), che ringrazio. A bre-
ve comunicheremo le nuove attività
storiche che entreranno a far parte
dell’elenco regionale e che, insieme
alle altre, rappresentano il “saper
fare” pugliese e che contribuiscono a
fare della Puglia un’eccellenza nel
mondo».

Dunque, non solo mare, bellezze
artistiche e cibo. La regione Puglia,
rendendo consultabile l’elenco delle
attività storiche e di tradizione (basta
inquadrare il Qr-code) punta a pre-
sentare ai residenti ma anche ai tu-
risti le eccellenze del territorio che
vantano una tradizione decennale e,
in alcuni casi, addirittura secolare: i
negozi, i caffè, le farmacie, le librerie,
le botteghe artigiane fanno parte del-
l'anima del «tacco» d’Italia e ne co-
stituiscono insieme ai
tanti monumenti, il se-
gno identificativo che
rendono unica sia per i
suoi abitanti sia per
coloro che la visitano.

Spulciando l’elenco,
balza subito agli occhi
come il negozio più sto-
rico della Puglia, rico-
nosciuto patrimonio
regionale, è «Candido
1859» di Maglie, spe-
cializzato nel commer-
cio al dettaglio di abbigliamento e con
164 anni di storia. Tra le attività
storiche, invece, c’è «Ruggieri arredi
sacri» di Bari che ha, invece, una
tradizione che dura da 162 anni. La
bottega artigianale più storica della
Puglia, con oltre due secoli di storia
(ben 206 anni), è «Ceramiche Sal-
darelli» di Terlizzi, «Città della ce-
ramica». Qui, in questa bottega (che
nel corso degli anni, pur rimanendo
intatta, è stata inglobata all’interno di
un vero opificio specializzato nella
produzione di vasellame tradizionale
in terracotta e realizzazioni di ce-
ramiche artistiche di pregio) grazie

alle tradizioni fatte salve, l’inventiva
e la maestria di intere generazioni di
tornianti ceramisti, l’arte della ce-
ramica si perpetua ancora oggi grazie
al 53enne Umberto Saldarelli, orgo-
glioso degli insegnamenti ricevuti da
suo padre Paolo (e a sua volta dal
padre Pasquale) e del riconoscimento
ricevuto dalla Regione come «bottega
storica» di Puglia.

«Nel nucleo centrale dell’attuale
azienda - spiega Um-
berto - la bottega è ri-
masta invariata con
due vecchi forni, gli an-
tichi bubboli in terra-
cotta e gli strumenti
che venivano utilizzati
un tempo per forgiare
le varie creazioni».

«Far parte delle bot-
teghe storiche nella no-
stra meravigliosa re-
gione mi inorgoglisce
ma, nello stesso tempo,

mi sprona a proseguire questa arte
ceramista avviata e portata avanti
con tanti sacrifici dai miei avi. Ogni
anno la bottega viene visitata da tanta
gente e fa parte delle tappe fisse in
alcuni tour organizzati per turisti
americani».

«L’invito che rivolgo ai giovani -
conclude il ceramista terlizzese - è di
credere nell’artigianato e, chi ne aves-
se l’opportunità, di tutelare e tra-
mandare le botteghe storiche esisten-
ti visto che, insieme ai loro clienti, di
generazione in generazione, sono una
preziosa rappresentazione di auten-
ticità».

STORIA E
COMMERCIO Le
prime 455
«attività storiche
e di tradizione»
pugliesi sono
state inserite in
un apposito
elenco regionale.
A lato la bottega
artigianale più
antica di Puglia,
la «Caramiche
Saldarelli» di
Terlizzi con 206
anni di storia.
L’attuale titolare,
il ceramista
Umberto
Saldarelli
.

I REQUISITI
La continuità nel tempo, l

’insegna, la merceologia e la
conservazione degli arredi

COMMERCIO
TUTELA DELLE TRADIZIONI

ASSESSORE Delli Noci

COLLEGATI
AL QR-CODEs
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l Aumentano le intimidazioni in
Puglia, il picco in provincia di
Foggia secondo la denuncia dell’as -
sociazione Avviso pubblico che a
Monte Sant’Angelo ha presentato il
Dossier Puglia. Dal 2017 al 2022
sono stati registrati in Capitanata
150 episodi, circa un quarto del
totale nell'intera regione: nel 2019 il
maggior numero di intimidazioni,
ventuno. Nel 2023 la Puglia resta
sotto tiro: dal 1° gennaio al 31 marzo
2023 - rileva il rapporto - si contano
14 atti di minaccia e intimidazione
dato che colloca la Puglia
al primo posto tra le re-
gioni più colpite nel primo
trimestre. «Solo a partire
da un’analisi delle con-
dizioni materiali di vita e
del livello di partecipazio-
ne civile e sociale alla vita
pubblica è possibile com-
prendere lo stato di ri-
conoscimento dei diritti
dei cittadini pugliesi». È
l'assunto da cui prende le
mosse il "Dossier Puglia"
di Avviso Pubblico, pre-
sentato durante l'assem-
blea nazionale dell'asso-
ciazione a Monte Sant'An-

gelo. «Il report - riferisce
una nota - punta a definire
i contorni socio-economico, con li-
velli di disoccupazione allarmanti,
il contesto criminale con la map-
patura dei clan presenti sul ter-
ritorio, il ranking del rischio cri-
minalità, i comuni sciolti per ma-
fia, le minacce agli amministratori
locali e la criminalità giovanile».

Dai dati emerge un sostanziale
distacco della popolazione dalle
Istituzioni a tutti i livelli. C'è gran-
de sfiducia nella capacità della pub-
blica amministrazione di far fronte
alle istanze delle persone. Si pone
dunque la questione di una diffusa
omertà come base di un largo con-
senso sociale di cui godono i clan.

Secondo il rapporto BES (Be-
nessere Equo e Sostenibile)
dell’Istat, il rapporto Svimez
sull’economia del Mezzogiorno e
l’Ufficio Statistico Regionale pu-
gliese, la percentuale di minori in

SINDACI
NEL MIRINO Una
recente adunata
di primi cittadini
foggiani, ospiti
del
Trentaduesimo
stormo
dell'aeroporto
militare di
Amendola

.

L'ASSEMBLEA NAZIONALE SU MAFIE E MALAFFARE

Aumentano le intimidazioni
in Capitanata i numeri più alti
Un quarto del totale di tutta la regione. La denuncia di Avviso
pubblico nel "Dossier Puglia" presentato a Monte Sant'Angelo

povertà relativa è del 29,2%, su-
periore di 8,8 punti rispetto alla
media nazionale. I minori a rischio
di povertà ed esclusione sociale
sono il 37%, 10 punti in più rispetto
alla media italiana. E non è tutto:
secondo un rapporto diffuso da
Openpolis nel settembre 2022, la
Puglia è la seconda regione italiana
per abbandono scolastico in Italia.
Il 17,6% dei residenti tra i 18 e i 24
anni ha lasciato la scuola prima del
tempo.

La Puglia si classifica quarta a
livello nazionale, dietro alle tre
regioni a tradizionale presenza ma-
fiosa - nell’ordine Calabria, Sicilia e
Campania - e con dati simili a quelli
riscontrati in Lombardia (197) ed
Emilia-Romagna (184).

Nel 2022 le segnalazioni di ope-
razioni sospette ("Sos") sono au-
mentate del 5% rispetto al 2021, un
dato inferiore rispetto alla media
nazionale (superiore all’11%). Nella
graduatoria nazionale la Puglia si
classifica al nono posto.

Alla presentazione del dossier
sono intervenuti Raffaele Piemon-
tese, vicepresidente della Regione
Puglia, Ludovico Vaccaro, procu-
ratore capo della Repubblica di
Foggia, Daniela Marcone, vicepre-
sidente di Libera contro le mafie e
Leonardo Palmisano, sociologo e

presidente di "Radici Future Pro-
duzioni". Secondo Antonio Decaro,
sindaco di Bari e presidente
dell’Anci (l'associazione nazionale
comuni d'Italia) «il dossier di Av-
viso pubblico ci restituisce pur-
troppo ancora un quadro dram-
matico della nostra terra ma questo
non deve essere per noi motivo di
rassegnazione anzi, dobbiamo con-
tinuare a lavorare, anche con as-
sociazioni come Avviso pubblico,
con tutti gli amministratori che in
tanti territori resistono, nel vero
senso della parola. Resistono alle
pressioni della criminalità orga-
nizzata, resistono ai vincoli della
burocrazia, resistono alla disaffe-
zione dei cittadini alla cosa pub-
blica, resistono all’astensionismo
che rischia di diventare il partito
del Paese.

Spaventa il fenomeno
dell'abbandono scolastico, la
Puglia seconda regione con
il maggior tasso di evasione
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FOGGIA-MIL ANO PARTENZA ALLE 8.05, IL VOLO CON L'AEROPORTO DI MALPENSA RIPRENDERÀ DOMANI

Da oggi il collegamento anche con Linate
BOEING
737 L'aereo
della
Lumiwings
sul piazzale
del Gino
Lisa

.

l Primo decollo stamane del volo Fog-
gia-Milano Linate, il terzo collegamento at-
tivato in ordine di tempo dalla compagnia
Lumiwings dopo il collegamento con Mal-
pensa e il Foggia-Torino. Partenza del volo
prevista alle 8.05 (arrivo 9.35); la battuta di
ritorno nella stessa giornata alle 11.35 (arrivo
13.05). Tariffe a partire da 110,37 euro, il
dirottamento su Linate mette in stand-by il
collegamento con Malpensa che riprenderà

regolarmente da lunedì 8 maggio.
Intanto in attesa che lo faccia il Comune,

prosegue l’impegno delle associazioni dei cit-
tadini in favore dei passeggeri un po' spaesati
al loro arrivo in aeroporto (per chi non abbia
parenti o amici ad attenderli). Il comitato
Vola Gino Lisa fornirà tabelle con indicazioni
sugli orari dei voli, quali autobus prendere
per recarsi in centro e altre informazioni
utili».
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«PIÙ ISPEZIONI»

Sicurezza in edilizia
Tango presidente Ase
n Savino Tango, segretario ge-

nerale della Fillea Cgil di
Foggia (categoria cui aderi-
scono i lavoratori del setto-
re delle costruzioni) è stato
eletto nuovo presidente
dell’Ase Rlst, l’Associazione
per la Sicurezza in Edilizia
di Capitanata, costituita
dalle tre categorie confede-
rali del settore: Feneal Uil,
Filca Cisl e Fillea Cgil. Tan-
go, 41 anni, cerignolano,
guida la Fillea dal 2021, dopo
aver fatto parte della segre-
teria provinciale dal 2013.
«Foggia nel 2022 - ricorda
Tango - è stata la terza pro-
vincia per incidenza delle
morti sul lavoro in rapporto
al numero di occupati, con
15 incidenti mortali, tanti
avvenuti nel nostro settore.
Le ispezioni sono necessarie
soprattutto in una fase come
questa “nella quale, grazie
agli incentivi del superbo-
nus, il settore ha registrato
una forte crescita».
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GIUSTIZIA LUMACA
DIETRO LA DENUNCIA DI VACCARO

LA DENUNCIA DEL PROCURATORE
«Da anni ci sono meno magistrati rispetto al
numero previsto, anche perché nessuno vuol
venire: i posti carenti vengono messi al bando»

IL PRECEDENTE DEL 2016
Nel 2016 parlò negli stessi termini l’allora
presidente della sottosezione locale
dell’Associazione magistrati, Buccaro

l «Lo scorso aprile fu pubblicato a
livello nazionale il cosiddetto bol-
lettone per coprire 8 posti da ma-
gistrato a Foggia: 1 nel penale, 5 nel
civile, 2 alla sezione lavoro. Beh, tutti
i posti sono andati deserti, nessun
collega in tutta Italia ha ritenuto di
esprimere una preferenza per Fog-
gia, a riprova di quanto siano difficili
le condizioni in cui operiamo noi
magistrati in un Tribunale carat-
terizzato da elevati tassi di con-
flittualità e da una realtà territoriale
minata da una presenza asfissiante
della criminalità organizzata e co-
mune». Lo disse il 15 novembre 2016
in un’intervista alla Gazzetta l’allora
presidente della sottosezione locale
dell’Associazione nazionale magi-
strati Antonio Buccaro. Sette anni
dopo si può fare il “copia e incolla”,
con il grido d’allarme lanciato 48 ore
fa dal procuratore capo di Foggia
Ludovico Vaccaro nell’incontro a
Bari con il vice presidente del Con-
siglio superiore della magistratura
Fabio Pinelli: «A Foggia da anni ci
sono meno magistrati rispetto al
numero previsto, anche perché nes-
suno vuole venire a lavorarvi: i posti
carenti vengono messi al bando, ma
l’ultimo concorso è andato vacante;
qui la tensione sociale è fortissima e
pronta a esplodere: la violenza dei
reati ci sorprende ancora, nonostan-
te tanti anni di esperienza. Ogni

anno in Procura trattiamo tra le
35mila e le 40mila notizie di reato; i
processi pendenti sono 12mila; e la
situazione rischia di peggiorare an-
cora».

FUGGI DA FOGGIA… - Perché poi
un magistrato avendo libertà di de-
cidere dovrebbe scegliere come sede
Foggia, città dove impera la “quarta
mafia d’Italia” e peraltro stabilmente
agli ultimi posti per qualità della
vita, come attestano le classifiche
annuali? Ad aprile 2010 il ministero
della Giustizia diede le… pagelle,
valutando la produttività dei 165
uffici giudiziari d’Italia: pose i giu-
dici in servizio nel capoluogo dauno
al primo posto nel quinquennio
2004/2008 perchè ogni magistrato
aveva smaltito 6mila procedimenti
con una media di 1200 all’anno, a
fronte dei 934 dei colleghi di Bari al
secondo posto e dei 204 dell’ultimo
posto, il Tribunale di Mistretta in

provincia di Messina.

“GRANDE” TRIBUNALE - Un’al -
tra classifica del 2016 fornì questo
spaccato: il Tribunale dauno era
diventato “grande” nelle tabelle mi-
nisteriali (dopo aver accorpato quel-
lo di Lucera e 6 sezioni distaccate
chiuse a settembre 2013) avendo un
bacino di utenza di 600mila persone;
c’era un giudice togato ogni 10523
abitanti; nel settore civile 4012 pro-

cedimenti iscritti ogni mille abitanti,
a fronte di una media di 3555 pro-
cedimenti; se ogni magistrato in Ita-
lia si occupava mediamente di 863
cause, chi lavorava a Foggia ne
trattava il quadruplo, 3316 proce-
dimenti.

AL LAVORO 61 MAGISTRATI - In
questi anni il Csm è intervenuto più
volte per coprire le vacanze e te-
nendo conto che pochi scelgono di

lavorare a Foggia: come a ottobre
2017 quando assegnò 12 magistrati in
tirocinio per far fronte a scoperture
nell’ordine del 30%; altri 6 arri-
varono nell’autunno 2020. La foto-
grafia più recente è datata novembre
2022: a fronte di 69 magistrati togati
previsti, ne erano in servizio 61,
compresi 21 pm su 28 previsti; c’era -
no poi 26 got (giudici onorari) su 32;
24 vice procuratori onorari su 25; 17
giudici di pace onorari su 49.

GIUSTIZIA CHE ARRANCA - In 12
mesi (luglio 2021/giugno 2022) pro-
nunciate da sezioni collegiali e giu-
dici monocratici 3613 sentenze nel
penale, con la durata media dei
processi calata a 1162 giorni, ma pur
sempre oltre tre anni; processi pe-
nali pendenti saliti a 12526. Definiti
da gip e gup 27232 procedimenti, di
cui 9939 contro persone note e 17293

contro ignoti; dalla Procura trattati
quasi 33mila procedimenti, 14326
contro noti e 18603 contro ignoti. Nel
settore civile chiuse 27456 cause con
una durata media scesa a 557 giorni,
procedimenti pendenti scesi sotto
quota 35mila.

BEN 23MILA REATI - Annual -
mente nei 61 comuni del Foggiano
vengono denunciati circa 23mila rea-
ti, un terzo a Foggia, con un calo di
quasi il 5% nel 2022. Quasi la metà
delle denunce riguarda furti, dove
regna l’impunità se si pensa alle
percentuali irrisorie di casi risolti
con arresti e/o denunce. Nel 2022 ben
15 omicidi con 16 vittime e 8 casi
risolti (4 sospettati si sono costituiti,
3 sono stati trovati sul luogo dei
delitti) ricordando che altre clas-
sifiche pongono Foggia ai vertici
nazionali per numero di morti am-
mazzati in rapporto alla popolazione
e al 2° posto per omicidi impuniti.

A Foggia 61 magistrati su 69
1200 giorni per una sentenza
Tribunale da anni in sofferenza e superlavoro: il perchè dei concorsi deserti

PROCURATORE CAPO Ludovico Vaccaro, 63 anni

‘‘600MILA PERSONE
Un bacino di utenza di

600mila persone, un giudice
togato ogni 10523 abitanti‘‘NOTIZIE DI REATO

All'anno circa 40mila notizie
di reato in Procura, i processi

pendenti sono 12mila
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DEPOSITO DI GAS
VERTICE A PALAZZO CHIGI

LA PUGLIA VOLTA PAGINA
Il vicepresidente regionale: «La Puglia ha
scelto l’industria pulita e sicura per il proprio
futuro. Basta disagi alla popolazione»

Energas a Manfredonia
il governo ora «valuta»
Piemontese: «Impianto vecchio e dannoso, la Regione ha chiarito» L'AREA INDIVIDUATA Il sito in località Spiriticchio

l MANFREDONIA. Fumata “grigia”
del Governo per il progetto Energas, il
mega impianto di Gpl che l’azienda na-
poletana ha previsto in contrada Spi-
riticchio, a ridosso dell’abitato di Man-
fredonia con collegamenti con il porto
industriale e la linea ferroviaria che por-
ta a Foggia. Fumata grigia nel senso che

l'esecutivo non ha de-
ciso nel merito ma ha
rinviato al Ministro
dell’ambiente e delle
Sicurezza energetica,
Pichetto Fratin, «per
un ulteriore approfon-
dimento istruttorio,
gli atti relativi al pro-
cedimento di autoriz-
zazione alla costruzio-
ne del deposito costie-
ro di Gpl». Una scelta
per la quale il vice pre-
sidente della Regione
Puglia, Raffaele Pie-
montese cha ha pre-
senziato alla seduta

del Consiglio dei Ministri, ha espresso
«soddisfazione e fiducia sul definitivo
rigetto del progetto»

Un ulteriore passaggio istruttorio nel-
la ormai pluridecennale vicenda di un
deposito decisamente e costantemente
osteggiato da Manfredonia nelle sue
componenti culturali, popolari, politi-

che, amministrative, che apre spiragli
per una conclusione favorevole alle
aspettative della città del golfo garga-
nico. Sulla stessa lunghezza d’onda an-
che la Regione Puglia che attraverso il
vice presidente Piemontese ha ribadito
«il “no” fermo al deposito costiero di Gpl
che Energas vuole costruire a Manfre-
donia, un progetto vecchio sotto tutti i
punti di vista, mentre Manfredonia e la
Puglia hanno scelto l’industria pulita e
sicura per il proprio futuro». Il Governo
nazionale sembra avere recepito l’istan -
za e rinviato gli atti per ulteriori ap-
profondimenti.

La partecipazione di Piemontese, è
stata determinante per chiarire i vari
aspetti del problema per i quali la po-
polazione di Manfredonia è contraria a
quell’impianto, sancito anche con un re-
ferendum che ha espresso un fermo “no”
a quel deposito costiero della capacità di
60mila metri cubi. «Abbiamo fatto pre-
sente al Governo –ha spiegato Piemon-
tese –che stiamo parlando di una città e
di un territorio che hanno pagato un
prezzo salatissimo a scelte industriali
che hanno fortemente pregiudicato l’am -
biente e la salute delle persone, mettendo
a rischio opzioni diverse, sarebbe oggi
diabolico perseverare proponendo im-
pianti vecchi nella concezione, chiamati
a stivare e a movimentare carburante
come il Gpl di origine fossile, molto pe-

ricoloso e di nessun impatto positivo per
il territorio sul piano economico o oc-
cupazionale».

Entrando nel merito del progetto, Pie-
montese ha evidenziato che «Oltre ai
fattori di natura ambientale e alla ne-
cessità di rifare una procedura di va-
lutazione di impatto ambientale, fra gli
elementi che giudichiamo di maggiore
preoccupazione –ha sottolineato il vice-
presidente della Regione Puglia –la pre-
visione per cui il Gpl, trasportato sulle
navi gasiere attraccate al porto Alti Fon-
dali, arriverebbe al deposito per mezzo di
autobotti che attraverserebbero il centro
abitato di Manfredonia oppure si muo-
verebbe su treni che attraverserebbero
la stazione di Foggia, una tra le più traf-
ficate della rete ferroviaria pugliese, col-
locata nel cuore della città capoluogo».

Piemontese ha poi fatto cenno a grandi
linee, sulle prospettive della Puglia per il
settore energetico in forte evoluzione. «Il
nostro futuro industriale – ha affermato -
è tutto orientato dalla scelta strategica
sull’idrogeno che la Puglia ha compiuto
addirittura prima che fosse assunta co-
me precisa linea di indirizzo delle po-
litiche energetiche e industriali
dall’Unione Europea e dall’Italia. Un eco-
sistema regionale dell’idrogeno integra-
to con parchi fotovoltaici».

Michele Apollonio

PALAZZO
CHIGI Il vice
presidente
pugliese
Raffaele
Piemontese

.
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